
La voce delle mani - il titolo scelto per questa raccolta di
testi teatrali - richiama alla gestualità del corpo, a un lin-
guaggio che in teatro è fondamentale. Così le mani possono
essere vettore d'inquietudine e rappresentare solitudine,
disperazione ma anche voglia di riscatto come nel caso
delle protagoniste delle quattro piéce.

Eroine o donne come tutte le altre, le figure femminili che
raccontano sono personaggi reinventati dalla Storia o figure
di pura fantasia. 

Connotate da rimorsi, sensi di colpa, abbandoni. Spesso
sono alle prese con immaginari e/o reali inquisitori, in atte-
sa di condanna, oppure a discutere con una platea immagi-
naria, con piglio moderno e leggero, di vite perdute, attra-
verso cattivi matrimoni. O ancora, in modo quasi sommes-
so, a difendere gli ideali di un padre illuso e legato a un’ipo-
tesi di arte spezzata dalla realtà quotidiana di un mondo che
inesorabilmente sta cambiando. O, infine, pervase da odio
che si tramuta in devozione profonda di una donna per
un'altra donna, giovane e determinata, il cui vissuto e il cui
sacrificio si concreteranno in una santità dovuta.
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